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“Se qualcuno è veramente piccolo, 
venga a me” (Pr 9,4)

Gruppo Samuel

“Istituto S. Gabriele” – Vasto

17 Novembre 2006

I. La Parola… è luce ai nostri passi
Canto: IL DISEGNO (n° 37)
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.

C. Gesù, tu ci hai indicato la via più breve e più sicura per poter ascendere al cielo, quella strada intessuta di tante piccole cose ordinarie, ma completamente votata ad un filiale abbandono alla provvidenza di Dio Padre, nella pace serena del cuore. Fa’ che da te, che sei mite ed umile di cuore, impariamo ad essere tranquilli e sereni tra le braccia di Dio Padre, proprio come bimbi svezzati sotto le ali della propria mamma. Amen.
Dal libro del Profeta Isaia (Is 66,10-13)
10Rallegratevi con Gerusalemme,

esultate per essa quanti la amate.

Sfavillate di gioia con essa

voi tutti che avete partecipato al suo lutto.

11Così succhierete al suo petto

e vi sazierete delle sue consolazioni;

succhierete, deliziandovi,

all'abbondanza del suo seno.

12Poiché così dice il Signore:

«Ecco io farò scorrere verso di essa,

come un fiume, la prosperità;

come un torrente in piena

la ricchezza dei popoli;

i suoi bimbi saranno portati in braccio,

sulle ginocchia saranno accarezzati.

13Come una madre consola un figlio

così io vi consolerò;

in Gerusalemme sarete consolati.
Salmo 130
(Legge un solista con un sottofondo musicale)

1Signore, non si inorgoglisce il mio cuore

e non si leva con superbia il mio sguardo;

non vado in cerca di cose grandi,

superiori alle mie forze.

2Io sono tranquillo e sereno

come bimbo svezzato in braccio a sua madre,

come un bimbo svezzato è l'anima mia. 

3Speri Israele nel Signore,

ora e sempre. 

(Risonanza semplice del Salmo)
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,1-4)

1In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?». 2Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 3«In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 4Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.
Breve commento.
Canone: IL SIGNORE È LA MIA FORZA

Il Signore è la mia forza e io spero in Lui, 

il Signore è il Salvatore, 

in Lui confido non ho timor ( 2 v.)
 vita e la spiritualità  di s. teresa di gesù bambino

S. Teresa del Bambin Gesù, al secolo Teresa Martin è una delle sante moderne più popolari (Alençon 1873 – Lisieux, 1897); ultima di 9 figli crebbe in una famiglia profondamente cristiana.

Orfana di madre nel 1877, fu trasferita a Lisieux con la famiglia; numerosissime testimonianze parlano del soave candore di lei bambina. A 14 anni si presenta al Vescovo di Bayeux per avere il permesso di entrare al Carmelo, che le è negato; il 20 novembre 1887 Papa Leone XIII concede un’udienza ma non il permesso. Finalmente nel 1888 entra nel Carmelo di Lisieux dove già vi sono due sue sorelle. Scopre che «la sua vocazione è l’amore» e si offre vittima all’Amore Misericordioso il 9 giugno 1895. Il Venerdì Santo del 1896 Teresa ha una prima emottisi, che ella chiama «l’annuncio dello Sposo». Costretta a letto da luglio, muore il 30 settembre 1897, dicendo: «Mio Dio vi amo». Canonizzata nel 1925 e proclamata patrona delle missioni nel 1927 (insieme a S. Francesco Saverio). Giovanni Paolo II, nella XII Giornata Mondiale della Gioventù a Parigi (1997), volle riproporne la testimonianza additandola come esempio a tutti i giovani del mondo. Il 19 ottobre 1997 lo stesso Pontefice proclamò Santa Teresa di Lisieux Dottore della Chiesa (terza “eccezione” dopo Caterina da Siena e Teresa d’Avila). S. Teresina viene ricordata liturgicamente il 1 ottobre.
L’opera principale di S. Teresina del Bambin Gesù è «Storia di un’anima», uscita nel 1898, detta anche Autobiografia. Non è un’opera composta con criterio unitario, ma la raccolta di tre scritti di tempi diversi ed indirizzati a diverse persone.

La spiritualità di S. Teresina del Bambin Gesù è sintetizzata nella sua «via dell’infanzia spirituale», caratterizzata soprattutto da umiltà, confidenza, abbandono, per cui la santità consiste «in una disposizione del cuore che ci rende umili e piccoli nelle braccia di Dio, coscienti della nostra debolezza e confidenti fino all’audacia nella sua bontà di Padre». Ricca di un straordinaria capacità riduttiva delle complicazioni, Teresina con la sua «piccola via» ci richiama la strada dritta della semplicità evangelica.
C. O Dio, nostro Padre, che apri le porte del tuo regno agli umili e ai piccoli, fa' che seguiamo con serena fiducia la via tracciata da santa Teresa di Gesù Bambino, perché anche a noi si riveli la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore...
II. Gesù Eucaristia mi chiama, mi ama…
Canto: DAVANTI AL RE (n° 31)
Preghiera di adorazione
“Lo sguardo del mio Dio il suo sorriso ecco il cielo che è mio! Il mio cielo è nascosto in questo pezzo di pane dove Gesù si vela per amore.

Il mio cielo è nel sentire in me la somiglianza col Dio che mi creò col suo soffio potente.

Il mio cielo è nel restargli sempre innanzi, è nel chiamarlo Padre”.
In adorazione di Gesù Eucaresta
con S. Teresa del Bambin Gesù…
· La  Spiritualità  della Piccola Via…

A Gesù piace mostrarmi il solo cammino che conduca alla fornace divina, cioè l'abbandono del bambino il quale si addormenta senza paura tra le braccia di suo Padre. «Se qualcuno è piccolo, venga a me», ha detto lo Spirito Santo per bocca di Salomone, e questo medesimo Spirito d'amore ha det​to ancora che «la misericordia è concessa ai piccoli». In nome suo il profeta Isaia ci rivela che nell'ultimo giorno «il Signore condurrà il suo gregge nelle pasture, raccoglierà gli agnellini e se li stringerà al cuore», e, come se tutte queste promesse non bastassero, lo stesso profeta, il cui sguardo s'immergeva già nelle profondità eterne, dice in nome del Signore: «Come una madre accarezza il figlio, così io vi consolerò, vi porterò in braccio e vi accarezzerò sulle mie ginocchia».



( Autobiografia, 242)

Ah, se tutte le anime deboli e imperfette sentisse​ro ciò che sente la più piccola fra loro, l'anima della sua Tere​sa, non una dispererebbe d'arrivare alla vetta della montagna d'amore, poiché Gesù non chiede grandi azioni, bensì soltanto l'abbandono e la riconoscenza. Ecco ciò che Gesù esige da noi, non ha bisogno affatto delle nostre opere, ma soltanto del nostro amore, perché que​sto Dio stesso che dichiara di non aver bisogno di dirci se ha fame, non ha esitato a mendicare un po' d'acqua dalla Samari​tana. Aveva sete... Ma dicendo: «dammi da bere» era l'amo​re della sua povera creatura che il Creatore dell'universo recla​mava... Aveva sete d'amore... Ah! lo sento più che mai, Gesù è assetato, non incontra se non ingrati e indifferenti tra i disce​poli del mondo, e tra i suoi stessi discepoli trova pochi cuori i quali si abbandonino a lui senza riserve, e capiscano la tene​rezza del suo amore infinito.                                       

( Autobiografia, 243)
· L’ascensore della Santità…
Lei lo sa, Madre, ho sempre desiderato essere una santa, ma ahimè, ho sempre accertato, quando mi sono paragonata ai santi, che tra essi e me c'è la stessa differenza che tra una montagna la cui vetta si perde nei cieli, e il granello di sab​bia oscura calpestata sotto i piedi dei passanti. Invece di sco​raggiarmi, mi sono detta: il buon Dio non può ispirare desideri inattuabili, perciò posso, nonostante la mia piccolezza, aspirare alla santità; diventare più grande mi è impossibile, debbo sop​portarmi tale quale sono con tutte le mie imperfezioni, nondi​meno voglio cercare il mezzo di andare in Cielo per una via ben diritta, molto breve, una piccola via tutta nuova. Siamo in un secolo d'invenzioni, non vale più la pena di salire gli scalini, nelle case dei ricchi un ascensore li sostituisce vantaggiosa​mente. Vorrei anch'io trovare un ascensore per innalzarmi fino a Gesù, perché sono troppo piccola per salire la dura scala della perfezione. Allora ho cercato nei libri santi l'indicazione dell'ascensore, oggetto del mio desiderio, e ho letto queste parole pronunciate dalla Sapienza eterna: «Se qualcuno è picco​lissimo, venga a me». Allora sono venuta, pensando di aver trovato quello che cercavo, e per sapere, o mio Dio, quello che voi fareste al piccolissimo che rispondesse al vostro appello, ho continuato le mie ricerche, ed ecco ciò che ho trovato: «Come una madre carezza il suo bimbo, così vi consolerò, vi porterò sul mio cuore, e vi terrò sulle mie ginocchia!». Ah, mai parole più tenere, più armoniose hanno allietato l'anima mia, l'ascen​sore che deve innalzarmi fino al Cielo sono le vostre braccia, Gesù! Per questo non ho bisogno di crescere, al contrario biso​gna che resti piccola, che lo divenga sempre più.



 (Autobiografia, 271)

· La  Mia Vocazione è….L’Amore 

Durante l'orazione, i miei desideri mi facevano soffrire un vero martirio: aprii le epistole di san Paolo per cercare una risposta. I capitoli XII e XIII della prima epistola ai Corinzi mi caddero sotto gli occhi. Lessi, nel primo, che tutti non possono essere apostoli, profeti, dottori, ecc.; che la Chie​sa è composta di diverse membra, e che l'occhio non potrebbe essere al tempo stesso anche la mano. La risposta era chiara, ma non colmava il mio desiderio, non mi dava la pace.

Come Maddalena chinandosi sempre sulla tomba vuota finì per tro​vare ciò che cercava, così, abbassandomi fino alle profondità del mio nulla, m'innalzai tanto in alto che riuscii a raggiungere il mio scopo. Senza scoraggiarmi, continuai la lettura, e trovai sollievo in questa frase: «Cercate con ardore i doni più perfetti, ma vi mostrerò una via ancor più perfetta». E l'Apostolo spiega come i doni più perfetti sono nulla senza l'Amore. La Carità è la via per eccellenza che conduce sicuramente a Dio. 


( Autobiografia, 253)

Finalmente avevo trovato il riposo. Considerando il corpo mistico della Chiesa, non mi ero riconosciuta in alcuno dei membri descritti da san Paolo, o piuttosto volevo ricono​scermi in tutti. La Carità mi dette la chiave della mia vocazio​ne. Capii che, se la Chiesa ha un corpo composto da diverse membra, l'organo più necessario, più nobile di tutti non le manca, capii che la Chiesa ha un cuore, e che questo cuore arde d'amore. Capii che l'amore solo fa agire le membra della Chiesa, che, se l'amore si spegnesse, gli apostoli non annunce​rebbero più il Vangelo, i martiri rifiuterebbero di versare il loro sangue... Capii che l'amore racchiude tutte le vocazioni, che l'amore è tutto, che abbraccia tutti i tempi e tutti i luoghi, in una parola che è eterno. Allora, nell'eccesso della mia gioia delirante, esclamai: Gesù, Amore mio, la mia vocazione l'ho trovata finalmente, la mia vocazione è l'amore! Sì, ho trovato il mio posto nella Chiesa, e questo posto, Dio mio, me l'avete dato voi! Nel cuore della Chiesa mia Madre, io sarò l'amore. Così, sarò tutto... e il mio sogno sarà attuato! 







(Autobiografia, 254)

· Sulla Preghiera
Come è grande la potenza della preghiera! La si direbbe una regina la quale abbia ad ogni istante libero àdito presso il re e possa ottenere tutto ciò che chiede. Non è affatto necessario per essere esaudite leggere in un libro una bella for​mula composta per la circostanza; se così fosse, ahimè! come sarei da compatire! Al di fuori dell'Ufficio divino, che sono indegnissima di recitare, non ho il coraggio di sforzarmi a cercare nei libri le belle preghiere: ciò mi fa male alla testa, ce ne sono tante! E poi sono tutte belle, le une più delle altre. Non ce la farei a dirle tutte, e, non sapendo quale sceglie​re, faccio come i bimbi che non sanno leggere, dico molto semplicemente al buon Dio quello che gli voglio dire, senza far belle frasi, e sempre mi capisce. Per me la preghiera è uno slancio del cuore, è un semplice sguardo gettato verso il Cielo, è un grido di gratitudine e di amore nella prova come nella gioia, insomma è qualche cosa di grande, di soprannaturale, che mi dilata l'anima e mi unisce a Gesù. ( Autobiografia, 317)

“ La preghiera è la leva con cui, appoggiandosi su Dio, si può sollevare il mondo”

Spunti per la riflessione e la condivisione…
1. Come la spiritualità della “piccola via” di S. Teresa di Gesù Bambino può illuminare il tuo cammino di discernimento?

2. Alla luce di questo incontro quale impegno ti assumi per crescere nel tuo cammino vocazionale?

3. Il mio cuore si apre alla preghiera semplice…

	· 

	

	

	

	

	

	

	


Preghiera conclusiva
( Insieme)
“L’ardente mio cuore vuol sempre donarsi, ha bisogno di mostrare la sua tenerezza. Chi potrà intendere il mio amore, ricambiarmi amore per amore? Invano lo chiedo; tu solo, Gesù, puoi saziar la mia anima. Nulla quaggiù potrebbe allietarmi, non è di qui la vera gioia. Solo la mia pace, felicità, solo mio amore, Signore, sei tu!

In te, che sapesti creare il cuore delle madri, io trovo ogni paterna tenerezza. Verbo eterno, Gesù, solo mio amore, il tuo cuore è più che materno per me. Sempre mi segui, mi custodisci; e quando ti chiamo subito accorri, e se qualche volta sembri nasconderti, eccoti presto che m’aiuti a cercarti.

So bene che (…) nonostante la tua corte di serafini tu cerchi il mio amore…Tu vuoi il mio cuore, Gesù…ed eccotelo!

 T’abbandono ogni mio desiderio: o mio Sposo, mio Re, io voglio amare soltanto per te tutto quello che amo”. 

Canto di reposizione
III. Insieme…per condividere
· Impegno del mese:

Canto finale: VIENI E SEGUIMI (N° 7)
I MIEI APPUNTI

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


